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Presentazione.( Luciano Rondanini DirigenteTecnico USRER )
Lo sfondo  L’obbligo d’istruzione ha senso nel momento in cui si determina un’inversione di tendenza  del nostro Paese: assumere  l’istruzione   come valore sociale in cui si riconosce   l’intera comunità nazionale.

Investire sul futuro dei giovani, migliorare il  loro  profilo culturale, la qualità  della vita dei cittadini  e garantire la coesione sociale  sono le cifre  con le quali anche quest’ultimo provvedimento  deve fare i conti.

Il piano di formazione avviato dall’USR –Emilia Romagna rappresenta un impegno  che va in questa direzione.

Obbligare  un ragazzo a stare  a scuola  ( o in un altro percorso formativo) non risolverà il problema della dispersione e più in generale il fenomeno della scarsa qualità degli esiti al termine di un percorso di studio. Far capire, invece, ad un adolescente   che ci sono   persone e sistemi formativi che si muovono attorno a lui per  assicurargli  condizioni di potenziamento  di capacità,  di sviluppo di particolari potenzialità  e  competenze finalizzate  alla piena formazione della sua persona è il compito   entro cui iscrivere  gli obiettivi previsti  dal D. M.  139/2007 e successive disposizioni.

L’obbligo  allora non riguarda   solo i giovani  poco interessati a proseguire gli studi; tocca  tutti  i ragazzi  e i docenti  del biennio  iniziale  ( ma non solo)  e  chiede alla scuola un cambio  di mentalità e di modalità gestionali delle classi, dei gruppi, dei rapporti individuali.

Cambiamento  destinato a determinare trasformazioni profonde  nel modo di insegnare, di rappresentare  l’apprendimento, la relazione  educativa,  l’organizzazione  della didattica, la funzione della valutazione, l’acquisizione di conoscenze,…

Il piano regionale  Le misure  di accompagnamento   che gli Uffici Scolastici  regionali  hanno avviato sulla scorta  delle Linee guida  del MIUR  ( dicembre 2007 )  sono confluite per quanto concerne   la Direzione Regionale dell’Emilia – Romagna  in un Piano   biennale,  che ha coinvolto  nell’ a.s. 2008 – 09  tutti gli Istituti di  secondo grado  ( 184 statali e 45 paritari), circa 900  docenti dei quali 80 in modo intensivo   e tutti i dirigenti scolastici delle 9 province emiliano-romagnole.

Gli esiti di questa prima fase  del piano  sono contenuti  in questo Rapporto intermedio  che rappresenta  un primo bilancio  delle attività sviluppate  e, nello stesso tempo, un riferimento di lavoro  per le azioni  che ogni provincia  e istituzione scolastica dovranno promuovere nell’ a.s.  2009 – 2010.

Le parole -chiave     Gli aspetti entro cui costruire le trame  di lavoro del prossimo anno sono riconducibili ad alcune centralità:

- il recupero degli “ stili “  di apprendimento dei ragazzi  sempre più mediati  dalle tecnologie  informatiche  e dalla cultura “parallela”  dei nuovi mezzi telematici, fortemente penetrativa e con rischi anche di acquiescenza virtuale;

- l’organizzazione  di contesti  di apprendimento centrati sul fare ( mano-mente) e non solo sull’ascoltare; tutto ciò comporta  un sensibile cambiamento  del modo di insegnare ( percorsi personalizzati,…);

- la mediazione didattica, che dovrà  privilegiare  approcci  più coinvolgenti  rispetto  alle forme  trasmissive tradizionali. Didattiche centrate  sullo sviluppo di  compiti  e di progetti , sulla corretta impostazione di  un problema ( dal problem  posing  al problem solving )

Il superamento  di ottiche prettamente contenutistiche  è una sfida che crea in molti  docenti  preoccupazione e disorientamento. In ogni caso, la ricerca di una maggiore unitarietà dei saperi non implica “l’annebbiamento” delle discipline. Queste ultime, al contrario, contribuiranno a ricostruire significati esistenziali e culturali, intercettando anche quegli “ spunti formativi del cuore”, a cui i nostri ragazzi sono particolarmente sensibili; 

- nuovi approcci valutativi ( valutazione autentica), che dovranno aprirsi a soluzioni  meno conosciute  rispetto alla funzione più utilizzata,  prevalentemente  certificativo- sommativo. Occorre superare la roccaforte di una valutazione intesa come pratica autoreferenziale, tipica della “didattica della lezione”.

 L’impiego, ad esempio  delle rubric  ha incontrato  un certo interesse, anche  per l’organizzazione di contesti di studio finalizzati ad acquisire specifiche competenze;

- la  trasversalità, fortemente evocata dalla normativa sull’obbligo d’istruzione ( assi culturali), rappresenta uno degli snodi su cui far convergere il lavoro dei docenti nel prossimo anno scolastico,  promuovendo “contenuti” collegati alle competenze  chiave di cittadinanza.

Le competenze  chiave di cittadinanza  ( imparare ad imparare,  progettare,…acquisire ed interpretare l’informazione) possono  diventare una modalità  con cui sistematicamente i docenti  progettano e realizzano  unità formative.

Le competenze    La competenza è una comprovata capacità  di impiegare conoscenze, abilità, capacità personali e sociali.

Le competenze  digitali sono  costitutive degli stili di vita  dei giovani “ nativi digitali”  , molto meno  del modo di pensare degli insegnanti. Esse non possono essere rivolte  all’esercizio  di un obbligo ma  allo sviluppo di impegni e di compiti.

Occorre pertanto  sviluppare contesti coerenti  con l’acquisizione di contenuti  che gli studenti   sappiano finalizzare all’elaborazione di situazioni “ sfidanti”.

La promozione di situazioni che promuovono le competenze possono essere ricondotte, secondoMichele Pellerey,  a questi requisiti di base:

- partire da situazioni significative ;

- favorire l’utilizzazione immediata  di conoscenze e abilità;  

- promuovere  la comunicazione con lo studente;

- assicurare la continuità dell’azione formativa.

La competenza  in ambito scolastico- formativo è un bisogno  che negli adolescenti di oggi fa da pendant  con altre due istanze fondamentali : il bisogno di autonomia  e di relazione.

Coinvolge  pertanto codici affettivi  e registri emozionali profondi; in primis  la motivazione, ma anche l’autostima   e il senso di adeguatezza  rispetto a come si affrontano compiti  nuovi e nuovi impegni.

La  sfida delle competenze  coincide con lo sforzo  delle scuole ( insegnanti)  di portare  i ragazzi  ai “ piani alti”  del conoscere, piani particolarmente vicini  a comportamenti competenti. 

Il desiderio di conoscere, in questo senso, va di pari passo con la costruzione di una cittadinanza attiva e societaria. Una persona curiosa, interessata, capace di governare criticamente le conoscenze e di interpretare l’informazione è in grado anche di esercitare una cittadinanza più matura e responsabile. 

Ciò è tanto più vero nel mondo di oggi, in cui la vicinanza crescente con culture e civiltà richiede di possedere queste competenze ad un livello particolarmente elevato.
La prospettiva europea
Esiti dell'indagine OCSE-PISA, con particolare riferimento allo studio delle scienze,  e agli effetti che sono riscontrabili sugli apprendimenti, dovuti alle variabili del sistema scolastico nazionale, che influiscono maggiormente.
Roberto Ricci - 'Lettura e riflessioni sui risultati OCSE-PISA nell'ottica del nuovo obbligo d'istruzione'
Obiettivi dei sistemi di formazione ed educativi in Europa: qualità ed accesso.
Il programma di Apprendimento Permanente 2007-2013- Nuove strategie e nuovi indicatori.
Amilcare Bori - 'L'Europa in classe'
La Strategia di Lisbona: per la crescita e l’occupazione.
Nel marzo del 2000, a Lisbona, il Consiglio Europeo adotta l’obiettivo strategico di "diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale."
La strategia globale concertata per il raggiungimento di questo obiettivo entro il 2010, riguarda circa dieci aree diverse tr le politiche sociali e i settori rilevanti per la costruzione di una economia basata sulla conoscenza.
Periodicamente, la Commissione presenta una relazione (Rapporto di primavera) al Consiglio europeo nella quale vengono esaminati in dettaglio i progressi compiuti nell'attuazione di questa strategia. In questa occasione i Capi di Stato e di Governo dell'Unione valutano i progressi compiuti e stabiliscono le future priorità per il raggiungimento degli obiettivi fissati a Lisbona.

La strategia di Lisbona per l'istruzione e la formazione.
Nelle conclusioni del vertice di Lisbona, i capi di Stato e di governo riconoscono il ruolo fondamentale di istruzione e formazione per la crescita e lo sviluppo economico ed invitano il Consiglio "Istruzione" ad avviare una riflessione generale sugli obiettivi concreti futuri dei sistemi d'istruzione.
Le tappe principali del percorso realizzato dai Ministri dell’Istruzione a partire dal 2000 sono state: 
· primavera 2001- Consiglio europeo di Stoccolma
La Relazione del Consiglio Istruzione al Consiglio europeo definisce tre obiettivi strategici: 

· aumentare la qualità e l'efficacia dei sistemi di istruzione e di formazione nell'Unione europea; 

· facilitare l'accesso ai sistemi di istruzione e di formazione; 

· aprire i sistemi di istruzione e formazione. al mondo esterno; declinati poi in tredici obiettivi concreti.
· primavera 2002 – Consiglio Europeo di Barcellona
Per dare seguito alla Relazione su “Gli obiettivi futuri e concreti dei sistemi di istruzione e di formazione” il Consiglio individua un nuovo obiettivo generale: rendere entro il 2010 i sistemi d'istruzione e di formazione dell'UE un punto di riferimento di qualità a livello mondiale.
Per ciascuno dei tredici obiettivi indicati nella Relazione vengono individuati alcuni temi chiave da affrontare.
· primavera 2003 - Consiglio dei Ministri dell'Istruzione
Vengono individuate cinque aree prioritarie di intervento, definendone anche i livelli di riferimento da raggiungere entro il 2010: 

· diminuzione degli abbandoni precoci (percentuale non superiore al 10%); 

· aumento dei laureati in matematica, scienze e tecnologia (aumento almeno del 15% e al contempo diminuzione dello squilibrio fra sessi); 

· aumento dei giovani che completano gli studi secondari superiori (almeno l'85% della popolazione ventiduenne); 

· diminuzione della percentuale dei quindicenni con scarsa capacità di lettura (almeno del 20% rispetto al 2000); 

· aumento della media europea di partecipazione ad iniziative di lifelong learning (almeno fino al 12% della popolazione adulta in età lavorativa 25/64 anni).                                                                                             

Viene redatta dalla Commissione l'Integrazione delle azioni dell'UE nell'ambito dell'istruzione e della formazione, per concentrare le riforme e gli investimenti sui punti determinanti di ciascun paese (11 novembre 2003). 

· primavera 2004 - Consiglio Europeo di Bruxelles
Nell'illustrare i progressi compiuti e i ritardi nel processo di cooperazione, la Relazione congiunta Consiglio-Commissione individua tre "leve" su cui basare l'azione futura, per rispettare gli obiettivi e i tempi di Lisbona: 

· concentrare le riforme e gli investimenti nei settori-chiave; 

· fare dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita una realtà concreta; 

· costruire l'Europa dell'istruzione e della formazione.
· primavera 2005 - Consiglio Europeo di Bruxelles                                                                               Il capitale umano è l'attivo più importante per l'Europa. Gli Stati membri i intensificano gli sforzi per elevare il livello generale d'istruzione e ridurre il numero di giovani che lasciano la scuola precocemente, in particolare proseguendo il programma di lavoro "Istruzione e formazione 2010". L'apprendimento permanente costituisce una condizione necessaria per realizzare gli obiettivi di Lisbona, tenendo conto dell'interesse di una qualità elevata a tutti i livelli. Il Consiglio europeo invita gli Stati membri a far sì che l'apprendimento permanente sia un'opportunità offerta a tutti nelle scuole, nelle imprese e nelle famiglie. Un'attenzione particolare deve essere riservata all'accesso all'apprendimento permanente per i lavoratori meno qualificati e per il personale delle piccole e medie imprese. 

· primavera 2006 Relazione congiunta Consiglio-Commissione
“Modernizzare l’Istruzione e la formazione. Un contributo fondamentale alla prosperità alla coesione”
Viene sottolineata la necessità del rafforzamento del modello sociale europeo, attraverso riforme che garantiscano sistemi e efficaci ed insieme equi.

· primavera 2007 Consiglio europeo di Bruxelles.                                                                  L'istruzione e la formazione sono presupposti essenziali per il buon funzionamento del triangolo della conoscenza (istruzione - ricerca - innovazione) e svolgono un ruolo fondamentale per stimolare la crescita e l'occupazione. Sono stati realizzati progressi soddisfacenti nell'attuazione del programma di lavoro "Istruzione e formazione 2010" nel corso degli ultimi dodici mesi. Gli Stati membri sono determinati a portare avanti le riforme e ad attuare pienamente il programma di lavoro, in particolare modernizzando l'istruzione superiore, assicurando un'istruzione e formazione professionale di alta qualità a condizioni attraenti e attuando strategie nazionali per l'apprendimento permanente.

· primavera 2008 Relazione congiunta del Consiglio e della Commissione 
"L'apprendimento permanente per la conoscenza, la creatività e l'innovazione" 
Si registra ancora la mancanza di coerenti e complete strategie per l’apprendimento permanente evidenziando la necessità di elevare il livello delle competenze ed il ruolo chiave dell’istruzione nel triangolo della conoscenza.
Viene affrontato, inoltre, il futuro della cooperazione europea dopo il 2010, sottolineando la necessità di disporre per tempo di un nuovo quadro strategico.
Il 13 Dicembre 2007 i capi di stato e di governo dei 27 stati membri firmano il Trattato di Lisbona, redatto per sostituire la Costituzione europea
Prevede che le singole nazioni producano periodici 'Piani nazionali di riforma' .

Normativa Europea



Strategia di Lisbona


Consiglio europeo di Stoccolma (2001)
Gli obiettivi futuri e concreti dei sistemi di istruzione e di formazione 


Consiglio dei Ministri dell'Istruzione (2003)
Conclusioni del Consiglio in merito ai livelli di riferimento del rendimento medio europeo nel settore dell’istruzione e della formazione
Integrazione delle azioni dell'UE nell'ambito dell'istruzione e della formazione


Istruzione e Formazione 2010 - L'urgenza delle riforme per la riuscita della strategia di Lisbona"  (2004)




Programma Apprendimento permanente 2007-13
Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (18 dicembre 2006)


Consiglio del 25 maggio 2007


'L'apprendimento permanente per la conoscenza, la creatività e l'innovazione" (2008) 
Raccomandazione del parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro Europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente QEQ.
L'obbligo di istruzione e l’innovazione del sistema

L'innovazione interessa i quadri culturali di riferimento e le prassi didattiche: le competenze dal contesto europeo di istruzione e formazione, alla trasversalità delle competenze di cittadinanza. Uno sguardo al sistema scolastico nazionale, per arrivare ad individuare gli ambiti di intervento, interessati all'innovazione. La  declinazione del concetto di competenza può concretizzarsi in fasi di apprendimento attraverso il ripensamento delle coordinate culturali e professionali e dell'organizzazione dell'insegnamento e dell'istituto scolastico.
Laura Gianferrari - 'L'obbligo d'istruzione come innovazione di sistema'



 Gli assi culturali

Alcune proposte di riflessione sugli assi culturali, sull’asse dei linguaggi e sulle competenze chiave di cittadinanza; in particolare la centralità della lingua italiana nel curricolo
Laura Longhi - 'Alcune proposte di riflessione sugli assi culturali'


Individuazione di saperi e competenze organizzati attorno ad assi strategici; continuità con le indicazioni per il curricolo della scuola secondaria di primo grado
Asse linguistico: Silvia Menabue - 'L'asse dei linguaggi in relazione allo sviluppo di un curriculum verticale'



La matematica, diritto formativo irrinunciabile, per l’esercizio della cittadinanza attiva; nodi da approfondire per l’attivazione di proposte didattiche: il laboratorio, il calcolo letterale, il processo di matematizzazione; documenti a confronto e l’indagine OCSE-PISA; scelte operate dall’Italia e scelte a livello internazionale.
Asse matematico: Grazia Grassi - 'Le competenze matematiche in una dimensione europea: l'area strategica del biennio secondario superiore'
Riferimenti normativi e documenti; congruenze e incongruenze; curricolo verticale: strumenti, strategie e indicazioni operative
Asse matematico: Giuseppe Pedrielli - 'Obbligo d'istruzione e curricolo verticale'


Percorso per la definizione di competenze di base alla fine del biennio. Dal contesto europeo, alcuni punti fondanti per operare, attraverso l’individuazione dei principali snodi organizzativi e didattici.
Asse storico-sociale: 'Liliana Borrello' - 'Asse storico-sociale'
La struttura di un sistema di competenze e le possibilità di utilizzare spazi curricolari, per affermare il ruolo dell’asse scientifico-tecnologico nel raggiungimento delle competenze di cittadinanza.
Gli ambiti del sapere tecnologico: il sapere, il contesto sociale, immagini e valori; individuazione del ruolo della tecnologia nella formazione.
Asse scientifico-tecnologico: Mario Fierli - 'Asse scientifico-tecnologico' 'La cultura della tecnologia'



L'insegnamento per competenze

Storia del concetto di competenza e indicazioni europee; dalla ricerca alla pratica istituzionale: competenze e assi culturali; insegnare per promuovere le competenze: fasi dell’apprendistato cognitivo, lavorare per progetti, osservazioni; valutazione
Michele Pellerey - 'Promuovere competenze nell'attività di insegnamento: è possibile? A quali condizioni?'
Strutture di saperi e competenze, assi culturali e competenze di cittadinanza in riferimento al contesto europeo
Lucio Guasti - 'Competenze e assi culturali'
La valutazione

Valutazione, validazione, certificazione: il mondo del lavoro, della formazione e dell’istruzione
Pier Giovanni Bresciani - 'Valutazione, validazione e certificazione delle competenze'
Strumenti per valutare situazioni complesse: le ‘rubric’; una analisi approfondita di pregettazione e utilizzo, per la valutazione di prestazioni come lo sviluppo di un prodotto, la soluzione di un problema, la conduzione di una esposizione orale;  modelli ed esempi.
Enzo Zecchi - 'Per una valutazione autentica in classe: le rubric' 'Modelli ed esempi'
Didattica laboratoriale

Proposta di collegamenti e tempi, per il raccordo tra elementi di attuazione dell'obbligo di istruzioni e fasi di sviluppo didattico organizzativo dell'anno scolastico.
'Individuazione di fasi di processo per l'attuazione dell'obbligo d'istruzione'
Selezione di esiti e materiali dal "Resoconto del percorso laboratoriale" sviluppato negli incontri del 3 e 25 Aprile, 7 e 21 maggio del 2009 del corso di formazione "Obbligod'istruzione: un'opportunità per ripensare la scuola"; coordinamento e  redazione del Prof. Mauro Levratti (IRRE E-R).
La selezione estratta propone un quadro sintetico di indicazioni utilizzabili nelle scuole, ai fini  dell'attuazione dell'obbligo din istruzione; segue una raccolta di materiali di documentazione di esperienze finalizzate allo sviluppo di dinamiche didattiche per la realizzazione di competenze di cittadinanza.
Selezione da "Resoconto del percorso laboratoriale" - prodotti realizzati'



Normativa ministeriale

D.M. 139 del 22 agosto 2007

Documento tecnico


Gli assi culturali

Competenze chiave di cittadinanza
Intesa USR Regione ER


L'Intesa siglata il 28 luglio 2009 fra la Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'E-R e la Direzione Generale dell'area Cultura, formazione e lavoro della Regione E-R regola le modalità di adempimento dell'Obbligo d'istruzione nel sistema formativo dell'Emilia Romagna.
Intesa tra USR E-R e Regione E-R sull'attuazione a.s. 2009/110
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